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Il chimico russo Dmitrij Ivanovic Mendeleev, nel 1869, e il chimico 
tedesco Julius Lothar Meyer, nel 1870, formularono separatamente 

una tavola periodica in cui classificarono tutti gli elementi noti in base 
alle somiglianze di comportamento osservate e alla graduale 

variazione di proprietà nei gruppi di elementi successivi.

Sulla base di questa tavola e della legge della periodicità osservata, 
Mendeleev riuscì a prevedere l'esistenza di alcuni elementi ancora 

ignoti, indicando con una certa precisione le loro proprietà. 



IL SISTEMA PERIODICO IN FORMA MODERNA

La moderna Tavola Periodica degli elementi è stata ottenuta tenendo conto anche delle 
conoscenze della struttura atomica: gli elementi sono ordinati in base al 

crescente( numero di protoni-specie chimica) e suddivisi in colonne in base alla  
.

: colonna della tavola periodica. 
Sono in tutto 18 e si dividono in A  e B.
Gli elementi appartenenti allo stesso 
gruppo hanno configurazione elettronica 
esterna dello stesso tipo. Così ad esempio 
Li, Na, K, (I A) hanno tutti configurazione 
esterna s1:

: riga della tavola periodica.
I periodi della tabella degli elementi hanno 
un'unica numerazione che va da 1 a 7. Il 
periodo indica il livello di energia nel quale 
sono collocati gli elettroni di valenza.
Gli atomi degli elementi di uno stesso periodo 
hanno struttura elettronica esterna che esterna s1:

3Li = 1s2 2s1

11Na = 1s2 2s2 2p6 3s1

19K = 1s2 2s2 2p6 3s2 3p6 4s1

Poiché sono gli elettroni esterni di un 
atomo quelli che vengono coinvolti nei 
fenomeni chimici, le proprietà chimiche 
degli atomi di uno stesso gruppo 
presentano analogie.

hanno struttura elettronica esterna che 
varia con regolarità e sono caratterizzati da 
una regolare variazione delle proprietà 
chimiche e fisiche.

Gli elettroni di valenza sono gli elettroni dell’ultimo livello energetico







Elementi “artificiali”Elementi “artificiali”
La IUPAC, per evitare equivoci (e inutili discussioni), ha proposto, per gli elementi con 

Z>103, una nomenclatura razionale in cui il simbolo ed il nome identifichino il numero Z; 
unendo frammenti che rappresentano ognuno una cifra, più il suffisso "ium", si costruiscono 

i nomi, mentre il simbolo è costituito dalle iniziali dei frammenti che sono: per 0, nil (dal 
latino nihil);1, un; 4, quad; 5, pent; 6, hex; 7 sept; 8, oct; 9, enn. 

Così i nomi razionali sarebbero (prevedendo anche ulteriori elementi artificiali)

Z simbolo nome

104 Unq Un nil quad ium
Russi: KurciatovioRussi: Kurciatovio

Anglo-sassoni: Rutherfordio

105 Unp Un nil pent ium

106 Unh Un nil hex ium

107 Uns Un nil sept ium

108 Uno Un nil oct ium

109 Une Un nil enn ium

110 Uun Un un nil ium

Nomenclatura razionale proposta per gli atomi con Z>100



Si possono individuare quattro . 





I metalli sono quegli elementi chimici che presentano un aspetto lucente e sono buoni conduttori di
elettricità e di calore. Sono costituiti da singoli atomi.

I metalli, situati a sinistra della tavola periodica, sono gli elementi chimici più numerosi (più di 80) e a

temperatura ambiente e pressione ambiente sono tutti quanti solidi tranne il mercurio che è un liquido.

Sonoduttili (si possono ridurre in fili sottili) e malleabili (si possono ridurre in lamine).

Elementi metallici di uso comune sono l'oro, l'argento, il ferro, il rame, l'alluminio e il titanio.

Molte proprietà chimiche dei metalli dipendono dalla loro tendenza a perdere facilmente elettroni, tendenza

particolarmente spiccata nei metalli alcalini e alcalino-terrosi. Per quanto riguarda le proprietà fisiche esse

dipendono dal singolare legame presente nei metalli che viene appunto chiamato legame metallico.

Gli elementi metallici danno luogo alla serie basica dei composti; infatti reagendo con l'ossigeno formano

gli ossidi basici che, a loro volta reagendo con l'acqua formano gli idrossidi.

Serie basica:
Metallo + O2 → Ossido (basico);

METALLI 

Metallo + O2 → Ossido (basico);

Ossido (basico) + H2O → Idrossido (base)



METALLI  ( Me) E NON METALLI (NMe)

Proprietà Metallo Non metallo

I non metalli sono quegli elementi chimici che presentano un aspetto opaco e sono cattivi conduttori di elettricità e di
calore.

Sono situati a destra della tavola periodica (tranne l'idrogeno che è in alto a sinistra) e presentano caratteristiche fisiche

opposte a quelle dei metalli.

A temperatura e pressione ambiente esistono in tutti gli stati di aggregazione della materia: possono essere allo stato

gassoso (come l'ossigeno e l'azoto), allo stato liquido (come il bromo) e allo stato solido (come il carbonio e lo zolfo).

Sono fragili e hanno solitamente bassi punti di fusione.

La loro reattività chimica dipende dalla elevata tendenza che hanno di formare ioni negativi. Gli elementi non metallici danno luogo alla serie acida dei

composti; infatti reagendo con l'ossigeno formano gli ossidi acidi (o anidridi) che, a loro volta reagendo con l'acqua formano gli acidi ternari (o ossoacidi) .

Serie acida:
Non metallo + O2 → Anidride (ossido acido);

Anidride + H2O → Acido ternario (ossiacido)

Proprietà Metallo Non metallo

Stato fisico
solido (tranne il 
mercurio)

solido, liquido, gas

Aspetto metallico, lucente opaco

Flessibilità malleabile, duttile Fragile

Conducibilità termica elevata scarsa

Conducibilità 
elettrica

elevata scarsa

Densità elevata bassa

Punto di fusione elevato basso

Reattività chimica con non metalli
con metalli e non 
metalli



I semimetalli sono quegli elementi chimici che presentano caratteristiche chimiche tipiche dei metalli o dei non

metalli a secondo che si combinino con elementi a spiccato carattere rispettivamente non metallico oppure
metallico; si tratta di una categoria non rigorosamente delimitata.

I semimetalli hanno pertanto carattere anfotero, nel senso che in alcuni si comportano da metalli e in altri casi si

comportano da non metalli.

Nella tavola periodica i semimetalli si trovano a cavallo tra i metalli e i non-metalli lungo una linea immaginaria che

unisce il boro con il polonio. A sinistra dei semimetalli ci sono i metalli mentre a destra ci sono i non-metalli.

I semimetalli (come per esempio il silicio e il germanio) se presentano impurezze di altri elementi a loro vicini come
posizione nella tavola periodica sono eccellenti semiconduttori. Come tali vengono utilizzati nella fabbricazione di

transistor e circuiti integrati.

SEMIMETALLI 



LE PROPRIETA’ PERIODICHE
Sono grandezze che caratterizzano gli elementi.

Si dicono periodiche perché i valori per gli elementi variano in modo periodico: 
ovvero aumentando o diminuendo lungo il gruppo e il contrario lungo il periodo…

esempio

Energia di ionizzazione
La quantità di energia richiesta per rimuovere un elettrone da un atomo

neutro in fase gassosa è detta energia di prima ionizzazioneenergia di prima ionizzazione:

energia + E → E+ + e- (E elemento)

Le energie di ionizzazione degli atomi dipendono dalle strutture atomiche

In un dato gruppo le 
energie di ionizzazione 

tendono a diminuire 
dall’alto verso il basso; 

entro un periodo, invece, 
crescono da sinistra a 

destra.



ElettronegativitàElettronegatività
Si definisce elettronegatività di un atomo la sua tendenza ad attrarre 
verso di sé i cosiddetti elettroni di legame, ossia gli elettroni che lo 

tengono unito ad un altro atomo per formare una molecola.

L’elettronegatività aumenta lungo un periodo eL’elettronegatività aumenta lungo un periodo e
diminuisce lungo un gruppo.diminuisce lungo un gruppo.



Primo gruppo: I A 
I METALLI ALCALINI

I metalli alcalini sono gli elementi del gruppo IA della tavola periodica:litio, sodio, potassio, rubidio, cesio, francio. L'idrogeno,

pur facendo parte del gruppo IA, non è un metallo alcalino.

L'elevatissima reattività degli elementi di questo gruppo fa sì che in natura essi non si trovino mai allo stato elementare ma sotto

forma di composti. Formano soprattutto ossidi ( Me con O), idrossidi – basi-( Me con OH) e sali ( Me con NMe)

Hanno tutti caratteristiche spiccatamente metalliche e possono essere tagliati con qualsiasi lama e piegati o schiacciati con le

dita. Quando si taglia un metallo alcalino la superficie appare inizialmente argentea (soltanto il cesio ha aspetto giallo-oro) per
poi ossidarsi all'aria e divenire opaca. E' per questo motivo che i metalli alcalini vengono conservati immersi in petrolio.

Essi reagiscono con l'acqua per formare gli idrossidi (originando di conseguenza soluzioni fortemente alcaline) e idrogeno:

Me + H2O → MeOH + 1/2 H2

dove con Me e Me+ si indicano un generico metallo alcalino e il suo catione.

L'idrogeno sviluppato si incendia all'aria per l'elevata quantità di calore sviluppata dalla reazione stessa. Tale reazione, abbastanza

lenta per il litio, risulta esplosiva per il rubidio e il cesio.lenta per il litio, risulta esplosiva per il rubidio e il cesio.

I metalli alcalini possiedono nell'orbitale esterno di tipo s un solo elettrone e di conseguenza hanno un'elevata tendenza a
perdere questo elettrone per raggiungere la configurazione elettronica stabile tipica dei gas nobili.

I primi tre metalli alcalini sodio in acqua



Secondo gruppo: II A 
I METALLI ALCALINO TERROSI

I metalli alcalino terrosi sono gli elementi appartenenti al gruppo IIA:berillio, magnesio, calcio, stronzio, bario, radio.

A causa della loro elevata reattività, non esistono in natura allo stato elementare ma solo sotto forma di composti. Formano 

facilmente cationi bivalenti Me2+ e come tali si ritrovano nei composti. Formano soprattutto ossidi ( Me con O), idrossidi – basi- ( 
Me con OH) e sali ( Me con NMe). Hanno comportamento metallico tanto più spiccato quanto maggiore è il valore del numero 

atomico. Diffusissimi sono il calcio e il magnesio (3,5% e 2,0% della litosfera), meno diffusi sono il bario e lo stronzio, raro è il 

berillio, rarissimo il radon.

La struttura elettronica esterna di questi elementi è costituita da un orbitale s completo.

Essi tendono facilmente a perdere i due elettroni di valenza per formare ioni Me2+ e raggiungere, in tal modo, la configurazione 

elettronica del gas nobile che lo precede.

I sali di calcio colorano la fiamma di un becco bunsen in rosso mattone, quelli di stronzio in rosso carminio, quelli di bario in verde.



Settimo  gruppo: VII A 
ALOGENI

Gli alogeni sono gli elementi del gruppo VIIA della tavola periodica.

A questo gruppo appartengono: il fluoro è un gas giallo pallido con bassa temperatura di ebollizione e bassa densità;

il cloro è un gas facilmente liquefacibile di odore pungente e di colore verdastro; il bromo è un liquido rosso bruno, molto

volatile, lacrimogeno ed estremamente irritante; lo iodio è un solido di colore viola facilmente sublimabile; l'astato è un

elemento prodotto artificialmente e scoperto solo nel 1940.

A causa della loro elevata reattività, questi elementi non si ritrovano in natura allo stato elementare ma soltanto sotto forma di composti; nessuno è
presente in quantità elevata (0,05% Cl; 0,06% F; 1,5 · 10-4% Br; 3 · 10-5% I), ma tutti sono assai distribuiti sulla terra e quantità sensibili o tracce di

alogeni si trovano nell'aria, nell'idrosfera, nella litosfera e in ogni essere vivente.

Gli alogeni hanno configurazione elettronica esterna s2p5 e il loro comportamento è in massima parte dettato dal fatto che

essi tendono a formare l'ottetto s2p6 e quindi ad assumere la configurazione elettronica del gas nobile che lo segue. Per tale

motivo gli alogeni hanno un'elevata elettronegatività, anche se la tendenza ad acquistare un elettrone diminuisce conmotivo gli alogeni hanno un'elevata elettronegatività, anche se la tendenza ad acquistare un elettrone diminuisce con

l'aumentare del numero atomico.

Il fluro è l'elemento più elettronegativo della tavola periodica e nei suoi composti ha numero di ossidazione -1; gli altri

alogeni, invece, hanno anche numeri di ossidazione positivi grazie agli orbitali d presenti negli strati più esterni che possono

legare in tal modo più di un atomo o di un gruppo atomico.

Composti tipici degli alogeni sono i sali binari e gli idracidi (H con Nme)



Ottavo gruppo: VIII A 
GAS NOBILI

I gas nobili o gas rari sono gli elementi chimici costituenti il gruppo zero del sistema periodico. Appartengono ai
gas nobili i seguenti elementi chimici (in ordine di numero

atomico crescente): elio (He), neon (Ne), argo(Ar), cripto (Kr), xeno (Xe), rado (Rn).

Talvolta essi (particolarmente l'elio) si trovano insieme ad altri gas (per lo più N2 e CH4) in sorgenti endogene; l'He di

origine endogena proviene dalla decomposizione di elementi radioattivi presenti nel sottosuolo che emettono
particelle α (cioè nuclei He2+): queste ossidano specie presenti nel terreno e diventano He; l'elio dopo l'idrogeno è
l'elemento più diffuso nell'universo (circa 23%).

I gas nobili sono tutti gas monoatomici, non facilmente liquefacibili, presenti nell'atmosfera in percentuali varie.

Proprietà generali dei gas nobiliProprietà generali dei gas nobili
Dal punto di vista elettronico presentano tutti l'ultimo livello di energia completo (ottetto elettronico, a eccezione
dell'elio che forma un doppietto con i suoi due unici elettroni).

Chimicamente sono quindi inerti perchè non hanno nessuna tendenza ad acquistare o a perdere elettroni e quindi a

mutare il loro assetto elettronico già stabile.

Preparazione dei gas nobili
I gas nobili Ar, Xe, Kr, sono ottenuti nella distillazione frazionata dell'aria liquida; l'elio, invece, è ottenuto per

distillazione frazionata di gas naturali provenienti dal terreno che ne costituiscono circa l'1 ÷ 2%; il radon, in
modestissime quantità, è prodotto dal decadimento radioattivo del radio.



Alcuni elementi: Na, Mg, Al, Si, P, S, Cl, Ar 




